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	SPORTELLO SEGRETARIATO SOCIALE

PATRONATO INCA CGIL
24122 Bergamo Via G. Garibaldi 3 - tel. 035/3594382 fax  035/3594139
e-mail: SegretariatoSocialeINCABergamo@cgil.lombardia.it


Dopo la manovra economica del Governo
(Legge 6 agosto 2008 n. 133, ex decreto legge 112)


PERMESSI L. 104/92  E CONGEDO STRAORDINARIO

COSA CAMBIA PER I DIPENDENTI PUBBLICI

Dopo alcune modifiche al testo, si è realizzata la conversione in legge del Decreto n. 112 del 2008, la manovra finanziaria del Governo Berlusconi, comprensiva anche di norme sulle Pubbliche Amministrazioni. Nella norma sono contenute alcune novità riguardanti la fruizione dei permessi nel Pubblico Impiego per i lavoratori con riconoscimento ai sensi della Legge 104/92, in situazione di gravità, e per i lavoratori che prestano assistenza ad un familiare nelle stesse condizioni. Inoltre, per questi ultimi, sono previste decurtazioni retributive relative ai giorni di permesso o di congedo fruiti.

Chiariamo brevemente i punti principali.

Viene precisato (tornando alla modalità precedente il decreto) che per i lavoratori portatori di handicap è possibile fruire, in modo alternativo, di:

· tre giorni di permesso nel corso del mese, indipendentemente dall’orario di lavoro giornaliero

· due ore di permesso al giorno per ciascun giorno lavorativo.

Ciò modifica quanto era stato indicato nel testo precedente circa l’obbligo di fissare nei Contratti Collettivi l’esatto monte ore anche per quanto riguarda la fruizione della giornata intera di permesso (non avrebbe dovuto, sommando l’orario delle giornate, superare le 18 ore).

Non cambia nulla, invece, per quei contratti che prevedono la possibilità di fruizione oraria dei permessi, nel qual caso il monte ore rimane fissato nel limite delle 18.

Lo stesso vale per i lavoratori che assistono persone con handicap grave (con eccezione della possibilità di usufruire delle due ore al giorno di permesso).

Questi lavoratori, però, subiranno le conseguenze delle modifiche che riguardano la retribuzione nei giorni di assenza. Infatti, la nuova normativa interessa, in generale, tutte le assenze per malattia e permesso retribuito, con alcune precise eccezioni quali la maternità (compresa l’interdizione anticipata dal lavoro), il congedo parentale, i permessi per lutto, l’espletamento delle funzioni di giudice popolare e di testimone, i ricoveri ospedalieri, i trattamenti con terapie salvavita, i permessi per i dipendenti con handicap grave. Fatte le debite eccezioni, dunque, in base alla nuova disciplina, anche per i lavoratori che assistono persone con handicap grave, i permessi fruiti ai sensi della L. 104/92 e i periodi di congedo straordinario (D.L 151/2000) vengono considerati assenze e, di conseguenza, subiscono una cospicua riduzione della retribuzione.

Lo stipendio, infatti, verrà corrisposto soltanto nella sua parte fissa, senza, cioè, ogni tipo di indennità o altri emolumenti (premi, incentivi, ecc…) che si ritengono legati alla presenza in servizio.

Riteniamo che il provvedimento, così come è stato impostato (e con esso tutta la battaglia nei confronti dei cosiddetti “fannulloni” dipendenti degli Enti Pubblici) sia profondamente ingiusto e discriminatorio in molte delle sue parti.

Come sempre, siamo pronti a segnalare e condannare ogni forma di vantaggio improprio che alcuni possono pensare di utilizzare ma crediamo anche che, nelle famiglie dove vivono persone disabili o gravemente malate, veramente esiguo sia il numero degli approfittatori. Ci risulta che, dai controlli che da molti anni vengono eseguiti a campione sugli invalidi civili, non siano emersi dati da risultare veramente allarmanti, ma anche in questo caso non sarebbe un problema delle sole persone invalide ma piuttosto delle commissioni esaminatrici!

I veri sprechi di risorse sono, a nostro parere, da ricercare in altri luoghi o procedure: questo governo potrebbe, per esempio, continuare ed estendere ciò che il precedente aveva cominciato con le norme sulla “semplificazione amministrativa” e, per esempio, unificare in una stessa visita tutti quegli accertamenti che sono previsti dalle varie leggi sulla disabilità, evitando, peraltro, di obbligare persone già in difficoltà a “pellegrinaggi” da un ufficio all’altro e ottenendo un più veloce espletamento delle pratiche.

Così come, altro esempio, obbligare le ASL ad attenersi alla nuova normativa laddove non sono previste visite di revisione per patologie ritenute stabilizzate o ingravescenti.

Poche cose ma concrete, facendo leva sul senso di responsabilità di ognuno e non penalizzando tutti (in questo caso, oltretutto, solo i dipendenti pubblici!) senza un minimo di senso della realtà.

Bergamo, 23 settembre 2008

Segretariato Sociale INCA CGIL Bergamo

Annalisa Colombo

Per maggiori informazioni è possibile contattare il Segretariato Sociale INCA CGIL di Bergamo al n. 035.3594382

Riferimenti:

Legge 6 agosto 2008 n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”. (Gazzetta Ufficiale n. 196/1 del 21 agosto 2008)

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Circolare 17 Luglio 2008, n. 7/2008. “Decreto-legge n. 112 del 2008. Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria, art. 71 - assenze dal servizio dei pubblici dipendenti”. (Gazzetta Ufficiale n. 209 del 6 settembre 2008)

